
di Giacomina Pellizzari

Ottenuta l’istituzione del regi-
stro sul fine vita, l’associazio-
ne “Per Eluana” torna in piaz-
za con una petizione per far sì
che le ultime volontà dei citta-
dini vengano archiviate nella
tessera sanitaria regionale.
Questo per dare la possibilità
al medico di rispettare le vo-
lontà del paziente incosciente
che ha detto no all’accanimen-
to terapeutico. Il primo ban-
chetto sarà allestito domani,
alle 15.30, all’angolo tra le vie
Cavour e Savorgnana.

L’iniziativa, illustrata ieri a
Udine dal vicepresidente
dell’associazione “Per Elua-
na”, Amato De Monte, e da
Corrado Libra, rientra negli
scopi del gruppo che porta il
nome di Eluana Englaro, la
donna morta a Udine dopo 17
anni di stato vegetativo, ovve-
ro promuovere la libertà di
scelta sul fine vita. «Considera-
to che il testamento biologico
è stato istituito in diversi Co-
muni e che centinaia di perso-
ne hanno già espresso le loro
volontà, è indispensabile che
tutte queste informazioni ven-
gano inserite nella tessera sani-
taria regionale» ha subito chia-
rito De Monte, l’anestesista re-
sponsabile della Terapia inten-
siva dell’Azienda ospedalie-
ro-universitaria Santa Maria
della Misericordia. Lo stesso
che per meglio chiarire il suo
pensiero ha aggiunto: «Se il pa-
ziente è in grado di parlare
non c’è alcun problema, ma
se, viceversa, è in coma il medi-
co deve perdere tempo a cerca-
re i documenti. Ricerca che sa-
rebbe semplificata se le infor-
mazioni relative ai testamenti
biologici fossero a disposizio-

ne attraverso la tessera sanita-
ria regionale». Ecco perché
l’associazione “Per Eluana”
promuove anche l’istituzione
del registro regionale delle di-
chiarazioni anticipate di tratta-
mento sanitario accessibile al-
le strutture sanitarie del Friuli
Venezia Giulia.

Quella di ieri è stata un’occa-

sione per elencare anche le ca-
renze della tessera ricevuta a
domicilio dai cittadini. «Non
serve a nulla, non contiene
neppure le indicazioni dei pa-
zienti sulla donazione degli or-
gani» ha subito evidenziato De
Monte facendo notare, con to-
no ironico, che viene richiesta
solo per accedere nelle isole

ecologiche. In effetti, la tesseri-
na si rivela fondamentale in
farmacia per fini fiscali e in po-
chi altri luoghi.

Non a caso i rappresentanti
dell’associazione hanno ricor-
dato che l’istituzione del regi-
stro comunale delle dichiara-
zioni anticipate di trattamento
sanitario, rientra tra i diritti dei

cittadini previsti dalla Costitu-
zione e dal Codice deontologi-
co di medici e infermieri. Da
qui l’invito a tutti coloro che si
sentono parte di questa batta-
glia a contattare l’associazione
per promuovere un fronte a di-
fesa dei diritti dei malati. L’in-
vito è esteso anche ai consiglie-
ri dei 214 comuni della regione
a partecipare alla raccolta di
firme e a promuovere nei loro
Comuni l’istituzione del regi-
stro.

Non va dimenticato, infatti,
che 34 Comuni del Friuli Vene-
zia Giulia hanno deliberato a
favore del registro, ma solo 10
sono passati dalle parole ai fat-
ti e l’hanno istituito. Si tratta di
Aquileia, Arta Terme, Cervi-
gnano, Fiumicello, Ronchi dei
Legionari, Ruda, Staranzano,
Terzo d’Aquileia e Udine. In
un anno e mezzo, nel capoluo-
go friulano dove il Comune ha
stipulato la convenzione con i
notai, sono stati raccolti oltre
220 testamenti biologici.
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«Nella tessera sanitaria
informazioni sul fine vita»
L’associazione Per Eluana chiede il registro regionale sul trattamento sanitario
La raccolta di firme partirà domani, alle 15.30, tra le vie Savorgnana e Cavour

Al centro il vicepresidente dell’associazione Per Eluana, Amato De Monte, illustra la petizione (F. Petrussi)

In Afghanistan il generale di
corpo d’armata statunitense
Mark A. Milley ha visitato per la
prima volta, in qualità di
comandante dell’Isaf joint
command, il Regional command
west di Herat, il comando del
contingente multinazionale a
guida italiana su base della
Brigata alpina Julia. Accolto
all’arrivo a Camp Arena dal
generale di brigata Ignazio
Gamba (foto), Milley ha avuto un
aggiornamento operativo sulla
regione sotto responsabilità
italiana. I due alti ufficiali si
sono poi recati alla vicina base
di Camp Zafar dove sono stati
ricevuti dal generale afghano
Taj Mohammed Jaheed e hanno
avuto modo di esaminare i
progressi compiuti dall’esercito
afghano nella regione. Il
generale statunitense, prima di
ripartire, ha espresso al
generale Gamba e al suo staff
per i risultati raggiunti
nell’attività di supporto alle
forze di sicurezza afghane.

Generale Usa
in visita
alla Brigata Julia
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